


Ad ispirareάLƭsorrisodi Dƛǳƭƛŀέè stataquestaMadonna
conBambinoBenedicente, un affrescodellafine del XV
secolo incastonato ƴŜƭƭΩŜŘƛŎƻƭŀesterna della chiesa
dellaMadonnadelle Graziea Vasanello(VT).

Perduemotivi:

Il primo, estremamente concreto, è la possibilitàche
ƭΩƻǾŀƭŜdel volto della Verginerappresentiquello di uno
dei personaggipiù famosi,controversie tuttavia privi di
riferimenti fisiognomicidel Primo Rinascimento: Giulia
Farnese.

Il secondo motivo, si basa su interessanti situazioni
indiziarie legate al possibile coinvolgimento del
giovanissimoRaffaelloSanzio, sotto la supervisionedi
Pintoricchio, nellasuarealizzazione.

Ripercorriamo le tappe della ricerca che mi hanno
portato a proporrequestedueipotesi.



Per quanto concerne Raffaello, inquadro la mia speculazione in un 
periodo compreso tra il 31 dicembre 1494-Řŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŀ wƻƳŀ 
delle truppe francesi di Carlo VIII - e tutto il 1495: vale a dire ad un 
ŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭ мнŎŜƴƴŜ ǳǊōƛƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƴǘƻǳǊŀƎŜ Řƛ tŜǊǳƎƛƴƻ. 
: ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀΣ Ŧƛƴƻ ŀƭ мрлмΣ 
data in cui firma la sua prima opera da magister,si sa 
oggettivamente molto poco (K. Oberhuber, Raffaello, 1999, pag.15).

È altrettanto importante evidenziare che Perugino e Pintoricchio
ebbero a collaborare in qualità di soci alla pari intorno a non poche 
committenze.

Considerando allora che oltre ad essere straordinariamente dotato, 
come vedremo più avanti quando giunse a Perugia il giovane 
Raffaello non era un semplice apprendista, in quanto già 
abbondantemente edotto di tecniche pittoriche dal padre Giovanni 
Santi, e lavorò quindi fin da subito gomito a gomito con i due grandi 
pittori (ad esempio in quel di Siena realizzò per Pintoricchioi cartoni 
della Libreria Piccolomini), ebbene, per tenere in piedi il mio 
teorema dobbiamo porci una domanda cruciale:

Perugino o Pintoricchiosono mai stati a Vasanello?Presunto autoritratto di Raffaello
1506 ca, Galleria degli Uffizi, Firenze



Il primo ciclo di affreschi realizzati a Castello
Orsininel 1489, in occasionedellenozzetra Giulia
Farneseed OrsinoOrsini,suggerisceuna risposta
affermativaper quantoconcernePintoricchio.



Secondouno studio di iconografiae iconologiaeffettuato dalla studiosaFrancescaRipoli nel
1993, a dimostrareƭΩŜǎŀǘǘƻperiodo in cui fu realizzatoil primo ciclo di affreschidi Castello
Orsiniè questoscudo,situato nel saloneprincipale,raffigurantei gigli farnesianicongiuntiallo
stemmadella famigliaOrsini: la prova incontrovertibile del matrimonio tra Giulia Farnesee
OrsinoOrsini.



La Ripoli accosta quindi gli affreschi del castello - in particolare il bestiario decorativo - a quelli del soffitto 
dei Semidei nel palazzo del cardinale Domenico Della Rovere, eseguiti da Pintoricchioe bottega. 
[ΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳƛƴƛŀǘǳǊŀΣ ŎƻǎƜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎƻŦŦƛǘǘƻ ŘŜƛ {ŜƳƛŘŜƛΣ ǎŜƳōǊŀ ŀƴȊƛ ŀƭƭŀ ǎǘǳŘƛƻǎŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ  
ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǘŀ ƴŜƛ ǎƻŦŦƛǘǘƛ Řƛ /ŀǎǘŜƭƭƻ hǊǎƛƴƛΥ ά!ƴŀƭƻƎƘƛ  ƳƻǘƛǾƛ  ȊƻƻƳƻǊŦƛ - scrive in proposito - ho 
riscontrato anche sulle  volte  della  Sala dei Ponteficie in quella delle {ƛōƛƭƭŜ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ .ƻǊƧŀ, 
decorato tra il 1492-ΩфпΣ e con motivi del quale le formelle di Vasanello sono stilisticamente affini, 
ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŀ Ƴƛƻ ǇŀǊŜǊŜ Řƛ ǇƻŎƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛέΦ



A questo punto occorre tenere a mente che Pintoricchiofu 
ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ Řƛ Rodrigo de Borja y Doms, alias papa 
Alessandro VI, cugino di quella Adriana Del Milà (madre di 
Orsino Orsini) assidua frequentatrice del bel mondo della Roma 
borgiana.

Sappiamo che la Del Milà ricopriva una posizione preminente 
nelle grazie del potentissimo cugino - per 35 anni vice-cancelliere 
della Chiesa sotto ben 5 papi prima di assurgere a sua volta al 
Soglio nel 1492 - e quindi, potendo avvalersi dei servigi dei 
ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǇƛǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ risulterebbe alquanto improbabile se, 
alla bisogna, non ne abbia approfittato.

E allora, visto che Francesca Ripoli attribuisce proprio alla Del 
Milà - dato che nel 1489 il figlio e Giulia Farnese  erano 
decisamente troppo giovani per occuparsi di certe incombenze -
la committenza degli affreschi del castello in occasione delle 
nozze: quante probabilità ci sono che anziché ricorrere ad un 
grande artista ne abbia scelto uno di seconda o terza fascia?

/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ŜƴƻǊƳƛ 
interessi in ballo direi nessuna.



Se a queste non marginali considerazioni aggiungiamo un atto notarile, datato 9 settembre 1495, scoperto dallo 
studioso Fabiano Buchicchio, che dimostra la presenza nella vicina Orte di PintoricchioƎǳŀǊŘŀ ǳƴ ǇƻΩ ǇǊƻǇǊƛƻ 
nel periodo cui faccio riferimento, perché scartare la possibilità che egli abbia frequentato Vasanello non 
soltanto nel 1489, nel corso del suo coinvolgimento  nella realizzazione delle decorazioni di Castello Orsini, 
ma anche in altre occasioni? ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŘƻǇƻ ƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ Řƛ ŎƻƳǳƴŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ .ƻǊƧŀΣ 
decorato da Pintoricchiotra il 1492-ΩфпΣ risulta del tutto ovvio che questi, la Del Milà e Giulia Farnese si 
ŎƻƴƻǎŎŜǎǎŜǊƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ōŜƴŜΧ



Gli affreschi della chiesa della Madonna delle Grazie di Vasanello

Prima e dopo il restauro

del 1982



Affresco edicola esterna

Rifacendosiallo storico Italo Faldi,
nella schedadi catalogazionedella
Soprintendenza ƭΩŀŦŦǊŜǎŎƻviene
attribuito ad Antonio del Massaro
detto il Pastura, discretodipintore
viterbese che conobbe il suo
momento più alto ŀƭƭΩƻƳōǊŀdi
Pintoricchio, per il quale lavorò ad
alcune figure ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ
Borjatra il 1492-Ω94.

Ebbene quando lessi di questa
attribuzione non volli crederci fin
da subito: in effetti, se Pastura
avessepossedutouna tale mano,
non sarebbe di certo stato
relegato tra i cosiddetti άminoriέ
della pittura delΨ400.



Tuttavia, come stiamo per vedere e non ho mai
avuto dubbi in proposito, Faldi non si è mai
sognato di attribuire questo affresco a Pastura:
mistero fitto, quindi, sulla modalità di attribuzione
presain considerazionedallaSoprintendenza.



Affreschi parete absidale

C L I P E O   M O N A C O C L I P E O   C O N I U G I

A N N U N C I A Z I O N E
M A D O N N A   C O N   B A M B I N O

A D O R A Z I O N E   D E I   M A G IN A T I V I T À

Nel suo Pittori Viterbesi di Cinquesecoli
(1970, pag. 42) Italo Faldi attribuisce ad
Antonio del Massaro ƭΩ!ƴƴǳƴŎƛŀȊƛƻƴŜΣla
Natività,ƭΩ!ŘƻǊŀȊƛƻƴŜdei Magi, tre teste di
cherubini e i clipei dei committenti. Ma
vistocheil suopiù diretto interesseè quello
di analizzarele opere del Pastura, non
spende una sola parola per la Madonna
con BambinosopraŀƭƭΩŀƭǘŀǊŜe tantomeno
per quella,chepiù ci interessa,ŘŜƭƭΩŜŘƛŎƻƭŀ
esterna: insomma, chi ha compilato le
schede di catalogazione ha molto
superficialmentefatto di tutta ƭΩŜǊōŀun
fascio.

In ogni caso nel 1983, un altro storico
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣAlessandroZuccari,ha espunto
TUTTIgli affreschidal catalogodel Pastura
non proponendo tuttavia attribuzioni
alternative (Il Ψ400a Viterbo, pag. 230)



A sinistra,particolaredi una
Madonnacon Bambinodel
Pastura: il confronto di
ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀcon quella di
Vasanellorende del tutto
improponibile una comune
attribuzione.

R a f f r o n t i

Madonna col Bambino tra San 
Girolamo, San Francesco e Angeli 
Antonio del Massaro, sec. XV, affresco, 
Museo Civico, Viterbo



A dire il vero trovo parecchio
più affine - e nemmenotroppo
άŜǊŜǘƛŎƻέ- ƭΩŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀvasanellese con
quella qui a destra, realizzata
da Raffaello intorno ai
ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ

Ribadiscoche secondola mia
ipotesi ƭΩǳǊōƛƴŀǘŜpotrebbe
essere capitato a Vasanello
ŀƭƭΩŜǘŁdi 12anni.

Domanda: può un bambino
realizzareǳƴΩƻǇŜǊŀpregevole
comequelladi Vasanello?

Dubbio legittimo, e nella
stragrande maggioranza dei
casi la risposta sarebbe a dir
poco scontata, ma Raffaello
non fu un bambinoqualsiasiΧ

Raffaello Sanzio, 1502-
ΩлпΣ ƻƭƛƻ ǎǳ ǘŀǾƻƭŀΣ 

Gemäldegalerie, Berlino

Madonna con 
Bambino tra i santi 

Girolamo e Francesco



La Madonna del libro

A dimostrarlo questo affresco, che, dopo una secolare
querelletra gli storici, la granparte dei quali lo attribuiva al
padre Giovanni Santi, è ormai universalmente riferito al
figlio chelo realizzòaddirittura tra gli otto-undicianni.

Risulteràallorapiuttosto chiaroperchéGiovanniSanti- uno
dei più importanti pittori delle Marche, badate - quando
capì di non poter insegnare più nulla al suo geniale
rampollo, decisedi mandarloa bottega pressocolui che al
pari di Leonardo consideravail più grande pittore del
tempo: Pietro Perugino. Questoce lo dice Giorgio Vasari
nel suo spesso bistrattato Le Vite, ma personalmente
ritengo che, sì, a volte ƭΩŀǊŜǘƛƴƻva preso con le pinze,ma
non in questocasoperchéRaffaelloera troppo conosciutoe
rinomato, in vita, e certo Vasarinon può essereάǎŎƛǾƻƭŀǘƻέ
proprio sullasuabiografia.

Più che a bottega sarebbe tuttavia il caso di dire che
GiovanniSantilo mandòάŀfarsi le ƻǎǎŀέΣpoichéi rudimenti
glieli aveva già trasmessi lui e quindi al giovanissimo
RaffaelloŎΩŜǊŀrimastodavverobenpocoda insegnare.



Lƴ ǉǳŀƭƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƭ ƎƛƻǾŀƴŜ wŀŦŦŀŜƭƭƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎŀǇƛǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭƭƻǊŀ .ŀǎǎŀƴŜƭƭƻΚ

Prendendoquindi per buonociò chescriveGiorgioVasari,correva
ƭΩŀƴƴƻ1494quandoGiovanniSantidaUrbinoaffidò il figlio 11enne
aPeruginoe di riflessoa Pintoricchio.

Allafine di quellostessoanno,il 31dicembre,il re di FranciaCarlo
VIII entravaa Romacon le suetruppe per chiedereάƛƭǇŜǊƳŜǎǎƻά
di scendere verso Napoli per strapparla agli aragonesi. Oggi
sappiamoŎƻƳΩŝandata,e cioè cheAlessandroVI, ben consciodi
non poter rifiutare, dopo un periododi melinavolto soprattutto a
salvarela facciadiedela suabenedizioneai francesi. Nelcorsodel
periodo di άǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜάΣperò, ƭΩŀǊƛŀche tirava ƴŜƭƭΩ¦ǊōŜnon era
delle migliori: e se il papa, magari condizionato da
ǉǳŜƭƭΩŀǘǘŀŎŎŀōǊƛƎƘŜdi CesareBorja avesserifiutato? Semplice: il
saccodi Romaci sarebbestatoconǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛdi anticipo.

Eccoallorachenel dubbioci fu un fuggi-fuggigeneralee lo stesso
cardinaleAlessandroFarnese, grazieŀƭƭΩƛƴǘŜǊŎŜǎǎƛƻƴŜdel vescovo
di Alacri JacobelloSilvestripressoil capitanodi ventura Mariano
Savelli,riuscìa far portare fuori dallacittà la sorellaGiulia. Scuola francese del XVI secolo, olio su tela, 

Collection BibliotèqueNationalede France

Carlo VIII



Ed è certo che GiuliaFarneserimaselontanaŘŀƭƭΩ¦ǊōŜnon solo per tutto il periodo in cui vi stazionaronoi
francesi,ma,conogniprobabilità,considerandochenellegraziedi AlessandroVIeragiàentrataάǳƴΩŀƭǘǊŀgiovane
ed ardenteamanteά, per buona parte se non tutto il 1495. E dove si rifugiò?Non esistonotraccedi un suo
soggiornonellanatiaCapodimontecosìcomealtrove,ma gli studiosiAngeloLaBellae RosaMecarolonel loro
La VenerePapale ritengono che la destinazionefosse Bassanello. Dove,aggiungerei,ŎΩŜǊŀpur sempreun
maritosmaniosoadattenderlaΧ

Ricostruzione di 
come doveva 

apparire il Castello di 
Vasanello nel XVI 

secolo

Non si sa bene 
quando fu 

totalmente ostruito il 
vallo o fossato

Il muro che univa il 
torrione principale 
alla chiesa di Santa 

Maria Assunta è 
stato demolito nel 

1885 per volere 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Comunale


